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3° Il Reparto industriale-economico, costituito per promuovere la 
discussione ed agevolare la risoluzione di argomenti di economia pratica 
e di natura sociale, quali: « I salari ed il costo della vita » —  « Reclu­
tamento operaio, ristretto soltanto alle Trades Unions, oppure aperto 
a tutti » —  « Restrizioni della produzione » — « Arbitrato obbliga­
torio n —  « Iniziativa popolare e referendum » —  “ Income Tur » —  
u I trusts », ecc.

4° La Commissione di conciliazione, che si occupa esclusivamente 
di scioperi, serrate ed accordi fra capitale e mano d’opera, e che anno­
vera fra i suoi membri i rappresentanti (lolle maggiori organizzazioni 
di imprenditori e salariati. Il concorso di questa Commissione ò stato 
richiesto in più di cinquecento casi d’ogni natura;

5° La Commissione per il benessere economico, la quale si studia 
di migliorare le condizioni di lavoro e di vita per gli addetti ai servizi 
pubblici ed alle industrie tutte, ad esempio: l’ igiene delle officine, 
ospedali d’urgenza, sale di refezione, sale di riposo per le operaie, 
agevolezze a scopo di istruzione e di educazione, case-pensioni per gli 
impiegati, assicurazioni industriali. H. Taft, il futuro Presidente degli 
Stati Uniti, è ora a capo di questa Commissione;

6° La Commissione per le elezioni di primo e secondo grado, che 
si propone di risvegliare- e sviluppare l’ interesse del pubblico per il 
governo rappresentativo, per le questioni politiche di interesse nazionale, 
statale e municipale.

Allorquando nel settembre 1905 la National Ci vie Feilcration fece 
noto che avrebbe intrapreso un’inchiesta negli Stati Uniti e nel Regno 
Unito in ordine alle municipalizzazioni, i fautori e gli avversari più 
eminenti delle due tesi offrirono il proprio concorso.

Fu costituita un’apposita Commissione di ben 150 membri, reclutata 
fra pubblicisti (del mondo accademico e no), e dirigenti di Compagnie 
private e di organizzazioni operaie. La Commissione nominò un Comitato 
esecutivo di 24 membri, ed una Commissione inquirente (cui spettò il 
lavoro effettivo) di 21 membri. Questa, a garanzia di imparzialità, venne 
composta in proporzioni pressoché uguali di tre gruppi: fautori ed 
avversari delle municipalizzazioni, e persone che non avevano fino allora 
preso posizione di fronte al problema.

La Commissione dei 21 fu concorde nel restringere l’esame delle 
tranvie al solo Regno Unito, non essendovi negli Stati Uniti alcuna 
tranvia municipale, e l’ indagine sugli acquedotti unicamente entro 
l’ambito dell’Unione Nord-Americana, considerando che gli acquedotti 
municipali di questo paese bastassero, per il numero e Vanzianità loro,


